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Il velocistaamericano
eraconsiderato l’anti
Bolt.Salterà imondiali
diMosca.Pizzicati
altri4atletigiamaicani

LOSPRINTERUSATYSONGAY,CAMPIONE
DELMONDOAOSAKA2007EPRIMATISTA
MONDIALE STAGIONALE DEI 100 METRI
(9''75),è risultato positivo a un control-
lo antidoping e per questo non parte-
ciperà ai Mondiali di Mosca. Lo ha an-
nunciato lo stesso Gay, in lacrime,
nel corso di una conferenza stampa.

Gay, al telefono in «conference
call» da Amsterdam dove si trova per
un periodo di allenamenti, ha spiega-
to, piangendo, di essere risultato posi-

tivo per una sostanza ancora non
identificata, e di aver ricevuto due
giorni fa la comunicazione da parte
dell’Usada, l'agenzia antidoping sta-
tunitense. Le analisi per le quali è ri-
sultato positivo sono relative a un pre-
lievo a cui era stato sottoposto dopo
una gara a cui ha preso parte durante
il mese di maggio. Le controanalisi
devono ancora essere eseguite. «Non
posso parlare di sabotaggio - ha detto
lo sprinter americano - Fondamental-
mente mi sono fidato di qualcuno e
questa fiduca è stata tradita. Ho fatto
un errore, e ora non sarò in pista al
meeting di Monaco e poi ai Mondia-
li».

E chissà se tornerà mai a correre
lui che è conosciuto come l’anti Bolt.
Gay, infatti, ha trenta anni e questo
stop potrebbe costargli una lunga
squalifica che metterebbe a rischio la
sua attività. Che ha avuto l’anno mi-
gliore nel 2007. Ai Mondiali di Osaka
si è presentato come favorito nei 200
e come antagonista di Powell nei 100
metri. Si impone subito nella distan-
za più breve, mostrando una grande
capacità di resistenza alla pressione e
alla fatica dei turni successivi, davan-
ti al bahamense Derrick Atkins e al
favorito Powell; il risultato tecnico è
notevole: 9"85 con 0,5 m/s di vento
contro. Tyson conferma di essere il
più forte sprinter bissando il succes-
so nei 200 metri.

Poi l’esplosione di Bolt ne ha offu-
scato la stella. Ai Giochi di Londra
corre veloce (9 e 80) ma in finale dei
cento arriva a un centesimo dal po-
dio: quarto dietro a Usain Bolt (9"63),
Yohan Blake (9’’75) e Justin Gatlin
9"79, battendo così un singolare pri-
mato: quello della più veloce meda-
glia di legno della storia.

Ma Gay non è solo. Di ieri sera tar-
di la notizia che cinque atleti che han-
no preso parte ai campionati naziona-
li della Giamaica il mese scorso a Kin-
gston sono risultati positivi al control-
lo antidoping. Fra loro ci sono anche
due «medagliati» olimpici. Tra questi
proprio Asafa Powell. Lo hanno fatto
sapere fonti della federazione di atle-
tica del paese caraibico. La positività
di questi 5 atleti è stata poi conferma-
ta dal direttore dell’agenzia naziona-
le antidoping (Jadco) Herb Elliott,
che ha aggiunto di essere in attesa
del risultato delle controanalisi. Sa-
rebbero coinvolti anche Nesta Car-
ter, oro nella 4x100 a Pechino nel
2008, e la velocista Sherone Simp-
son, oro nella staffetta 4x100 ad Ate-
ne 2004.

TENNIS

SIRIPARTEPERLAPRIMAVOLTADOPOQUATTROAN-
NI SENZA MAZZARRI E DOPO TRE STAGIONI (CONDI-
TEDAOLTRE100GOL)SENZACAVANI.Il nuovo Na-
poli è una scommessa, l’ennesima del presiden-
te De Laurentiis. Dopo due qualificazioni in
Champions e il secondo posto nell’ultimo cam-
pionato, se si vuole alzare ancora l’asticella biso-
gna provare a vincere lo scudetto. Per riuscirci,
dopo il divorzio al veleno con il tecnico livorne-
se, il Napoli che da sabato ha iniziato a lavorare
nel ritiro di Dimaro si affida ad un allenatore
giramondo che parla sei lingue, che al Valencia
ha fatto benissimo, che alla guida del Liverpool
ha conquistato la Champions, che due mesi fa
ha condotto il Chelsea al successo in Europa
League, ma che in Italia ha toppato clamorosa-
mente, nei sei mesi alla guida dell’Inter.

ILNUOVO CAVANI
Così lo ha «bollato» De Laurentiis. Rafa Banitez
ha un curriculum invidiabile, il tecnico campio-
ne d’Italia, Antonio Conte, lo ha definito il top
degli allenatori oggi in serie A, dicendosi onora-
to di potersi misurare con lui, ma per fare me-
glio di Mazzarri lo spagnolo dovrà inventare
qualcosa di clamoroso. All’Inter arrivò dopo
Mourinho e, pur vincendo il mondiale per club,
non mangiò neppure il panettone, esonerato al-
la vigilia di Natale per far posto a Leonardo,
voluto dai senatori e dal gruppo degli argentini
che avevano legato pochissimo con il nuovo tec-
nico. A Napoli non troverà un ambiente altret-
tanto ostile, ma dovrà ridisegnare una squadra
che fino a maggio aveva una polizza di assicura-

zione sul gol chiamata Edinson Cavani. Un al-
tro così sul mercato non c’è, lo ha detto lo stes-
so Benitez, il Napoli dovrà cambiare modo di
giocare. «Si dovrà cercare un giocatore con ca-
ratteristiche diverse, ma ugualmente forte.
L’obiettivo è fare più gol dell’anno scorso, con o
senza Cavani, con tutti i giocatori assieme». Il
presidente De Laurentiis, attraverso twitter e
parlando con i tifosi al suo arrivo a Dimaro, ha
garantito che il Napoli farà ancora acquisti. In-
tanto Benitez si gode chi è già arrivato: «Sono
contento di Mertens, Callejon, Rafael. Non so-
no grossi nomi, ma importanti e funzionali al
nostro sistema». Il belga garantirà fantasia e po-
trebbe giocare da rifinitore, lo spagnolo arriva-
to dal Real è un esterno veloce e di qualità, il
brasiliano colma il vuoto lasciato dalla ormai
imminente partenza di De Sanctis, destinato al-
la Roma. Ma per il ruolo di portiere si attende
nelle prossime ore la definizione dell’arrivo di
Julio Cesar. Uno dei pochi che all’Inter avevano
legato con Benitez, un portiere che sa come si
vince, un numero uno per una squadra che pun-
ta al posto numero uno: «Vogliamo competere
ancora con la Juventus e lottare fino alla fine
per il vertice. E fare bene in Champions».

Per riuscirci il tecnico ha parlato della neces-
sità di avere una rosa con alternative in tutti i
reparti. I 64 milioni che arriveranno per Cavani
serviranno ad acquistare tre-quattro buoni gio-
catori per integrare una rosa che aveva una pan-
china poco profonda nella scorsa stagione. E
poi si proverà a trovare un altro Cavani, magari
spendendo «solo» 17 milioni, come venne fatto
nel 2010 quando il Matador arrivò da Palermo.
Le certezze sono capitan Cannavaro dietro e
«marechiaro» Hamsik in attacco. Oltre ad az-
zeccare il centravanti (Damiao? Osvaldo?), ser-
vono un paio di difensori di qualità, un centro-
campista di esperienza internazionale e l’esplo-
sione del talento di casa Insigne. Se il campion-
cino farà il salto di qualità, allora il Napoli potrà
sognare. I tifosi che amano la cabala già lo fan-
no. Bianchi e Bigon vinsero lo scudetto, ora c’è
un altro allenatore il cui cognome inizia con la
B.

Fogninivince il suo
primotorneoAtp
PrimotitoloAtp per FabioFognini.
L’azzurroha vinto il torneosulla
terra rossadi Stoccardabattendo in
finale il tedesco Philipp
Kohlschreiber, secondatesta di
seriedel torneo, in treset: 5-7 6-4
6-4 il punteggio afavore del26enne
tennista ligure, attualmenten.31 del
mondo.È la prima volta che un
italianovince il torneoAtp 250 che
sidisputanella città tedesca. Per il
26enne ligure, numero31 del tennis
mondiale(ma oggi entrerànella
Top30),era la terza finaledopo
quelledel2012a Budapest eSan
Pietroburgo.
Fognini fameglio di Gaudenziche
nella finale del 1994 siarrese ad
AlbertoBerasategui,pochi mesi
primafinalista a sorpresa alRoland
Garros.Fognini succedenell'albo
d'oroa Janko Tipsarevicche vinse
nel2012battendo6-3al terzo
l'argentinoJuanMonaco. Nell'albo
d'orodel torneotedesco figurano i
nomidiBjorn Borg (1981), Ivan
Lendl (1985),AndreAgassi (1988),
GustavoKuerten(1998e 2001)e
RafaelNadal (2005e 2007).Sono
così21 i tennisti italianivittoriosinei
circuitiprofessionisticidell'era
Open.

Napoli sogna
«Orarinforzi»
Benitez insegue laJuventus
Machiede unarosa più ampia

Oggi l’addioaCavani,con
i64milionidellacessione
DeLaurentiiscerca l’assalto
aDamiaoeJulioCesar
Iniziato il ritiroaDimaro
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IlvelocistaTyson Gayè stato trovato
positivoa unasostanzadopante
REUTERS/DYLAN MARTINEZ
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